
Pallanuoto,  dolorosa
sconfitta  per  l’Ortigia:
contro il Quinto finisce 9-8
Sconfitta dolorosa per l’Ortigia alla “Paganuzzi” di Genova.
Il match inizia con grande equilibrio, con le squadre che si
studiano nei primi quattro minuti, durante i quali l’Ortigia
sciupa due superiorità. Il Quinto invece è guardingo e sfrutta
la sua prima occasione a uomo in più andando in vantaggio con
Villa,  per  poi  trovare  il  raddoppio  con  Figari,  abile  a
finalizzare  una  buona  ripartenza.  I  biancoverdi  rispondono
immediatamente  con  il  tocco  ravvicinato  di  Giribaldi,  che
concretizza una doppia superiorità. Nella seconda frazione, i
genovesi  alzano  un  po’  il  ritmo  e  allungano  con  Panerai,
quindi hanno l’occasione di andare sul +3, ma sprecano e, sul
rovesciamento di fronte, subiscono il gol di La Rosa, che
riporta l’Ortigia alla minima distanza. I padroni di casa
provano ancora a scappar via con Puccio, ma i ragazzi di
Piccardo aumentano l’intensità e colpiscono due volte a uomo
in più con Giribaldi e la conclusione di La Rosa, aiutato
dalla  sfortunata  carambola  sulla  testa  di  Veklyuk.  Si  va
all’intervallo lungo sul 4-4. Nel terzo tempo, il match cambia
direzione in un attimo, con il black-out dei biancoverdi, che
subiscono un parziale di 3-0 in un minuto e mezzo. L’Ortigia
reagisce  con  Napolitano,  ma  perde  Cassia  per  tre  falli  e
continua a soffrire il gioco del Quinto, che allunga sul 9-5
con  la  palombella  di  Nora  e  l’uomo  in  più  realizzato  da
Puccio.  Nell’ultimo  quarto,  i  biancoverdi  si  scuotono  e
rientrano sul -1, grazie ai rigori di Inaba e Campopiano e al
gol di La Rosa, ma si vedono negare il pareggio dalla parata
di Ghiara su Kalaitzis all’ultimo secondo. Per l’Ortigia una
sconfitta che fa male e che costringe a cambiare prospettiva e
a cercare prima di tutto di non uscire dalle prime otto.
Nel dopo partita, mister Stefano Piccardo analizza così la
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sconfitta: “Non mi aspettavo questa prestazione da parte della
squadra. In settimana avevamo lavorato bene e preparato al
meglio  questa  gara,  ma  oggi  l’approccio  non  è  stato  dei
migliori. Non abbiamo iniziato nel modo giusto e poi abbiamo
proseguito su quella linea, sbagliando tante conclusioni e
tanti passaggi. Oggi, direi molto male. Va anche riconosciuto,
però, che abbiamo trovato un avversario che, secondo me, ha
fatto  la  sua  migliore  prestazione  in  questa  stagione.  Il
responsabile, comunque, sono io e io devo trovare le soluzioni
se le cose non vanno. Adesso, testa bassa e lavorare, perché
bisogna subito pensare alla sfida di sabato contro il Telimar,
che  sarà  fondamentale.  Abbiamo  preso  tre  gol  stupidi,  –
continua Piccardo – uno che non dobbiamo mai prendere, perché
sapevamo che sui due metri dovevamo tener d’occhio Aicardi,
poi due tiri da fuori, di cui uno era leggibile. Quel momento
della partita ha determinato il gap decisivo. Oggi abbiamo
concesso  conclusioni  banali  e,  dall’altra  parte,  abbiamo
tirato male, senza preparazione. Nel primo tempo, ad esempio,
avevamo due contropiedi aperti e invece abbiamo scelto di
concludere dalla linea esterna, quando c’era la palla ai due
metri”.
Sull’obiettivo  dell’Ortigia  per  questa  stagione,  Piccardo
rimane lucido e centrato: “L’obiettivo resta invariato, perché
credo che, se arrivi nelle prime otto, non cambia nulla, visto
che comunque le prime quattro fanno le coppe, poi dalla quinta
all’ottava posizione, nel play-off per l’ultimo posto in Euro
Cup,  ce  la  possiamo  giocare  con  tutti.  Quello  che  conta,
piuttosto, è non invischiarsi nei play-out. Dunque, dobbiamo
soltanto modificare la prospettiva e pensare innanzitutto a
mantenerci nelle prime otto”.



Carnevale di Melilli, stasera
la Disconight in piazza con
FMITALIA
Entrano nel vivo i festeggiamenti per il Carnevale 2025 a
Melilli.  Un  Sabato  di  Carnevale  spumeggiante,  che  dal
pomeriggio,  a  partire  dalle  16:00,  offriranno  in  piazza
Umberto  un  tripudio  di  colori,  musica,  divertimento  e
creatività. Nel cuore della Terrazza degli Iblei, infatti, si
raduneranno  i  gruppi  in  maschera,  che  sfileranno  fino  in
piazza San Sebastiano. La serata esploderà con la coinvolgente
Disconight  con  FMITALIA,  l’attesissimo  appuntamento  con  la
musica più coinvolgente, per ballare e cantare insieme, fino a
notte fonda. Start alle 22:00.

 

Foto: repertorio

 

Le  condizioni  delle  scuole
siracusane:  provocazione
all’Ars del deputato Gilistro
“Se  questo  governo  non  ha  soldi  per  intervenire  sulla
sicurezza degli edifici che ospitano le nostre scuole, allora
investa in elmetti di sicurezza e scarpe anti-infortunistiche.
Le condizioni di classi, corridoi e laboratori, soprattutto in
diverse  scuole  della  provincia  di  Siracusa,  sono  così
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disastrate che bisognerebbe almeno fornire gli studenti e gli
insegnanti di dispositivi di protezione individuale adeguati.
E giacche a vento, guanti e sciarpe pesanti dove mancano i
riscaldamenti…”. Con questo provocatorio intervento in Ars, il
deputato  regionale  Carlo  Gilistro  (M5S)  torna  a  porre
l’accento sulle condizioni di diverse scuole, in particolare
negli istituti superiori aretusei.
“La  crisi  della  ex  Provincia,  in  default  dal  2018,  fa
pesantemente sentire i suoi effetti e, negli ultimi mesi,
diversi  episodi  di  distacchi  di  intonaci  e  controsoffitti
all’interno  delle  aule  hanno  sottolineato  l’urgenza  di
intervenire.  Su  tutti,  il  caso  del  Liceo  Quintiliano  di
Siracusa,  con  le  reti  di  contenimento  anticaduta  persino
all’interno della scuola”, ricorda Gilistro.
Nei giorni scorsi, imponente manifestazione di protesta degli
studenti.  “Sono  pronto  ad  accompagnarli  sino  a  Palermo,
insieme  alla  dirigente  scolastica.  Non  si  è  compresa  la
gravità della situazione, evidentemente sottovalutata sino ad
oggi.  Sulla  sicurezza  non  si  scherza  e  spero  che  la  mia
provocazione serva a risvegliare qualche attenzione in mezzo a
tanta distrazione. Sono davvero curioso di vedere se questo
governo  avrà  il  coraggio  di  negare  interventi  anche  al
cospetto di questi ragazzi. In tal caso, resta valido il piano
B: elmetti di sicurezza per entrare in classe e fare lezione”.

Furgoncino in fiamme in via
Pantanelli,  il  rogo  in
un’area recintata
Furgoncino a fuoco nella notte in via Pantanelli. L’allarme è
scattato intorno alle 3:00, quando il veicolo, parcheggiato
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nell’area recintata di un’attività che si occupa di piscine, è
rimasto  parzialmente  avvolto  dalle  fiamme.  Sul  posto,  una
squadra dei vigili del fuoco del Comando Provinciale di via
Von Platen ed una pattuglia delle Volanti. Dopo le operazioni
di spegnimento sono stati effettuati i rilievi necessari per
risalire all’origine del rogo.  Non sono, tuttavia, emersi
elementi  tali  da  poter  ricostruire  subito  con  certezza
l’accaduto. Indagini in corso.

Furgone in fiamme in via Elorina1.

Tentato  omicidio  di  via
Cassia, in carcere il 57enne.
Tredici colpi esplosi, almeno
3 a bersaglio
E’ stato arrestato per tentato omicidio il 57enne fermato ieri
pomeriggio, subito dopo la sparatoria in via Cassia. L’uomo
era ad appena pochi metri di distanza dal luogo del ferimento
ed  ancora  con  la  pistola  in  mano  quando  sono  arrivati  i
Carabinieri. Già noto alle forze dell’ordine, con precedenti
per reati contro la persona, dopo essere stato interrogato dal
Pubblico Ministero è stato condotto in carcere a Cavadonna.
La pistola, una calibro 9×21 detenuta illegalmente è risultata
provento di furto, commesso nel 2011 a Canicattini Bagni.
Tredici i bossoli rinvenuti sulla scena. Oltre alla pistola, i
Carabinieri hanno sequestrato anche un coltello, proiettili,
bossoli e ogive.
La  vittima  dell’aggressione,  un  42enne  con  precedenti  di
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polizia  per  reati  in  materia  di  stupefacenti,  è  stata
raggiunta  alle  gambe  da  almeno  3  proiettili.  Ricoverato
all’Umberto I, non è in pericolo di vita. Ferita di striscio
anche una 70enne che era affacciata al balcone di casa.
Le attività investigative in corso, coordinate dalla Procura
di Siracusa, sono focalizzate a chiarire l’esatta dinamica
delle diverse fasi dell’evento e soprattutto il movente alla
base del gesto, verosimilmente riconducile a pregressi dissidi
personali.

Pallamano,  Final  Eight  di
Coppa Italia: l’Albatro batte
il  Merano  e  conquista  la
semifinale
La Teamnetwork Albatro di rigore sul Merano. I blu arancio
conquistano  la  semifinale  di  Coppa  Italia  battendo  gli
altoatesini dopo i tiri dai 7 metri seguiti al 25 pari al
termine dei 60 minuti regolamentari.
I siracusani si giocheranno domani la semifinale contro il
Conversano a partire dalle 20; i pugliesi hanno eliminato i
detentori della Coppa, il Brixen.
Partita  sofferta  quella  di  oggi.  Gli  uomini  di  Garralda
partono bene nel primo tempo toccando il +5 nel primo tempo.
Dalla parte opposta un monumentale Colleluori che, con le sue
parate, consente ai suoi di recuperare il gap e andare negli
spogliatoi sul 12 pari.
Il  secondo  tempo  offre  emozioni  alterne.  Gli  uomini  di
Prantner colgono di sorpresa i blu arancio, messi sotto fino
ad un -4 che si mantiene per diversi minuti.
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La reazione di cuore degli albatrini viene premiata a poco
meno di 1 minuto dalla sirena finale. Il 25 a 25 manda le due
squadre sulla linea dei 7.
I siracusani sono implacabili, i meranesi sbattono su due
parate di Fasanelli prima e Hermones dopo. Ci pensa Cirilo, al
termine, a mettere il sigillo segnando il rigore decisivo.
“Partita difficile e lo sapevamo – commenta al termine capitan
Hermones – Complimenti a tutta la squadra perché ognuno ha
dato il proprio contributo senza tirarsi indietro.
Contro Conversano sarà tostissima – conclude il portierone blu
arancio  che  in  Puglia  ha  giocato  per  due  stagioni  –  Ora
stacchiamo perché ci sarà da riposare”.

foto LuigiCanu/FIGH

Il “film” della sparatoria in
via  Cassia:  l’arresto,  il
ferito,  il  tentativo  di
linciaggio
Ci  sarebbero  “dissapori  personali”  all’origine  della
sparatoria in via Cassia, a Siracusa. Questa sembra essere la
pista  principale  seguita  dagli  investigatori,  dopo  aver
analizzato le testimonianze raccolte nell’immediato e dalle
prime  risultanze  degli  interrogatori  condotti.  Il  42enne
ferito è stato raggiunto da almeno tre colpi di pistola, alle
gambe. A sparare, un 57enne subito bloccato dai Carabinieri a
pochi metri dal luogo in cui è avvenuta la sparatoria.
C’è un video che rimbalza sui social, realizzato da una delle
abitazioni che si affaccia su via Cassia. Nella sequenza delle
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immagini si vede l’arrivo dei Carabinieri che bloccano l’uomo
tra le auto in sosta. Il 57enne sembra poggiare in terra
l’arma verosimilmente utilizzata, per poi essere ammanettato.
Poco distante, i sanitari del 118 prestano i primi soccorsi al
ferito per poi condurlo in ambulanza all’Umberto I.
Diversi curiosi scendono in strada, ci sono anche amici e
parenti del ferito. Il clima si scalda e inizia una sorta di
caccia  all’uomo  mentre  i  Carabinieri  accompagnano  l’uomo
fermato verso l’auto di servizio. Lo accerchiano, provano a
colpirlo,  anche  salendo  sulla  Gazzella  dei  militari.  Con
grande  sangue  freddo,  i  Carabinieri  riescono  a  concludere
l’intervento senza ulteriori conseguenza. Quindici minuti dopo
la sparatoria, il caso è praticamente già chiuso.
Resta da capire come sia stata ferita una 70enne che, dal suo
balcone, stava seguendo la scena. Sarebbe stata colpita di
striscio, fortunatamente in maniera lieve, da un proiettile
rimbalzato.  Un  aspetto  ancora  da  chiarire,  in  attesa  dei
responsi dell’analisi balistica.

Ponte  ciclopedonale,
inaugurazione  con  corteo  di
bambini e performance canora
L’inaugurazione  del  nuovo  ponte  ciclopedonale  di  Ortigia,
prevista per domani (1 marzo) alle 10.30, avverrà in un clima
festoso dedicato alla famiglie, con una sfilata di bambini e
una breve performance canora.
A tagliare il nastro, sulla sponda di via Eritrea, sarà il
sindaco di Siracusa Francesco Italia ma ad attraversare il
ponte sarà per primo un corteo dei bambini in bici con bolle
di sapone e animatori. Inoltre, nel programma è prevista una
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breve esibizione del soprano Maria Cappellani e del baritono
Gianni Giuga, accompagnati dal maestro Rosario Cicero.
Il collegamento, tra riva della Posta e riva Forte Gallo, è
stato  realizzato  dalla  siracusana  Solesi  su  progetto
dell’architetto  Lorenzo  Attolico;  responsabile  unico  del
procedimento  è  Emanuele  Fortunato,  a  capo  del  servizio
Mobilità sostenibile del Comune. La struttura è in acciaio e
legno, lunga 42 metri, larga 5 e ha una portata massima di 30
tonnellate.
Sarà  percorribile,  nei  due  sensi  di  marcia,  soltanto  da
pedoni, biciclette e monopattini ma in caso di calamità potrà
essere utilizzata come via di fuga da Ortigia.

Consiglio comunale, approvati
tutti  gli  atti  propedeutici
al bilancio
Al termine di una doppia seduta consiliare iniziata mercoledì,
nella tarda serata di ieri il Consiglio comunale ha approvato
anche  il  “Piano  delle  alienazioni  e  delle  valorizzazioni
immobiliari”.  Si  tratta  dell’ultimo  dei  cinque  atti
propedeutici  al  Bilancio  di  previsione,  la  cui  seduta
comincerà  lunedì  3  marzo  alle  10.
Il  “Piano”,  composto  da  una  quarantina  di  voci,  è  stato
illustrato  all’Aula  dall’assessore  al  Patrimonio  Salvatore
Consiglio che ha ne spiegato le logiche. “Da un lato- ha detto
tra l’altro Consiglio- si intendono alienare beni ritenuti non
più strategici e che risultano particolarmente onerosi per la
loro gestione. Dall’altro si vogliono valorizzare quelli che
rientrano  in  una  condivisione  progettuale  con  tutti  di
Assessorati”.
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Gli stabili messi in vendita hanno un valore indicativo di
mercato  che  ammonta  a  circa  7  milioni  di  euro.  I  più
importanti  sono  la  Biblioteca  comunale  di  via  dei  Santi
Coronati stimata 2 milioni 250 mila euro e l’ex ospedale e
monastero  delle  Cinque  Piaghe  (esclusa  la  Galleria
Montevergini) stimato poco meno di 2 milioni e 600mila euro.
Gli  altri  immobili,  tutti  non  utilizzati,  sono  un  basso
adiacente alla Biblioteca, l’ex Scuola rurale di via Avola,
l’immobile di via Aracoeli-ex asilo e chiesa Clarisse, due
immobili in via Zummo, un terreno “Ex batteria lido Armenia”.
Per  l’ex  Biblioteca  comunale  S.Pietro,  a  seguito  di  un
emendamento di più consiglieri letto in aula dal presidente Di
Mauro,  se  ne  subordina  l’alienabilità  ad  un  provvedimento
dispositivo in tal senso della Soprintendenza.
A  seguito  dell’approvazione  di  due  emendamenti,  l’Aula  ha
inserito  nella  voce  “Alienazioni”  altrettanti  immobili:
l’emendamento a firma Cavarra ed Imbrò inserisce un terreno di
via Luigi Foti, il cui diritto di superficie risulta già dato
in  concessione  per  99  anni;  quello  a  firma  Scimonelli
inserisce  un  immobile  sito  in  viale  S.Panagia  34.
Nella  lista  degli  immobili  da  valorizzare  inseriti  nella
proposta ci sono alcuni tra quelli di maggiore pregio del
patrimonio comunale: Mercato ittico e Antico Mercato, Villa
Reimann, ex liceo classico di via Gargallo, ex convento del
Ritiro,  ex  chiesa  dei  Cavalieri  di  Malta,  Galleria
Montevergini, Palazzo Montalto Pupillo, Palazzo Impellizzeri,
Latomie  dei  Cappuccini.  Ancora  i  campi  da  tennis  della
Cittadella  dello  sport  e  di  viale  Santa  Panagia,  villa
Formosa, i campi di calcio di via Pachino e di Cassibile,
l’impianto sportivo di Belvedere, la piscina grande e quella
piccola della Cittadella e l’impianto sportivo di via Lazio,
la pista piana di pattinaggio.
Nel Piano inseriti anche il “presidio di legalità” di via
Algeri, l’ex ospizio Madonna delle Grazie, Villa Ortisi, l’ex
ufficio casa ed agricoltura, porzione dell’ex Tribunale in
Ortigia, Villa Incorvaia, Casina Minniti, piano terra dell’ex
convento del Ritiro, la palestra ex Chindemi, i locali bar



della Cittadella, due beni confiscati in via Grottasanta e via
delle Fornaci, un locale in via Vermexio.
Il locale bar del nuovo Palazzo di giustizia, a seguito di un
emendamento presentato da diversi consiglieri ed illustrato da
Firenze, è stato eliminato dal Piano C. Un emendamento tecnico
di Buccheri ha poi portato allo scorporo di due immobili, i
campi tennis di viale S.Panagia e villa Formosa Plutzgummer.
Non si è fatto attendere il disappunto del gruppo consiliare
del Partito Democratico di Siracusa sull’approvazione di tutti
gli  atti  propedeutici  al  bilancio.  “Nelle  giornate  di
mercoledì  e  giovedì  l’aula  ha  discusso  tutte  le  proposte
funzionali  al  bilancio:  la  maggioranza  ha  votato  tutto
acriticamente, forte delle dichiarazioni dell’amministrazione
attiva, mostrando chiaramente la loro idea di città e una
visione distorta del presente e futuro, il Partito Democratico
no.  Atti  su  atti  funzionali  a  proseguire  un’attività
amministrativa  approssimativa  e  scadente,  durante  una
discussione scandita a colpi di maxi emendamenti votati a
maggioranza.  Un’amministrazione  pronta  a  privatizzare  i
parcheggi, convinta a vendere la sede dell’attuale biblioteca
comunale e l’ex biblioteca S. Pietro, velocissima a votare a
favore  dell’ascensore  alla  villetta  Aretusa,  certissima
nell’adeguare  gli  oneri  su  nuove  costruzioni  e
ristrutturazioni al massimo possibile senza battere ciglio. Le
domande  delle  opposizioni  non  hanno  trovato  risposta,  le
sollecitazioni ad approfondire i singoli temi e le singole
questioni sono state strozzate”.

Che succede in via Catania?

https://www.siracusaoggi.it/che-succede-in-via-catania-si-abbassa-un-pezzo-di-strada-e-ora-anche-il-marciapiede/


Si  “abbassa”  un  pezzo  di
strada.  E  ora  anche  il
marciapiede
Sono  decine  le  segnalazioni  allarmate  da  parte  di
automobilisti  di  passaggio.  A  preoccupare  è  quell’evidente
avvallamento su via Catania, a Siracusa. Sulla parte destra
della piccola strada che collega corso Gelone con piazzale
Marconi, si nota facilmente quell’incavo sospetto. Anche il
marciapiedi  inizia  a  mostrare  i  segni  di  una  sorta  di
implosione, come se sotto la sede stradale vi fosse il vuoto.
Il rischio è che possa aprirsi una voragine come accaduto,
negli ultimi anni e per motivi differenti, sul lungomare di
Levante prima e nel sistema di rotonde Necropoli del Fusco-
viale Paolo Orsi poche settimane addietro. Anche alla luce di
questo  ultimo  precedente,  necessario  un  intervento  di
controllo  e  verifica  delle  condizioni  del  sottosuolo.
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